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IL DIRIGENTE

VISTA la Legge regionale 29 novembre 2011, n. 64 “Disciplina del Servizio Fitosanitario

Regionale”;

VISTO il D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 (Attuazione della Direttiva Comunitaria n° 2002/89/CE

concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi

nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali);

VISTO l’art. 50, lettera i) del sopracitato D. Lgs. 19/8/2005 n. 214 che individua fra le competenze

dei Servizi Fitosanitari Regionali ‘l’istituzione di zone caratterizzate da uno specifico status

fitosanitario’;

VISTO il Reg. (CE) n. 2018/791 della Commissione del 31 maggio 2018 “relativo al riconoscimento

di zone protette esposte a particolari rischi in campo fitosanitario nella Comunità”, modificato dal

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) n. 2016/873 del 1 giugno 2016, con cui viene istituita la

zona protetta per Thaumetopoea processionea L. (ZP a.16) in Irlanda, Regno Unito (escluse le unità

amministrative locali di Barking and Dagenham, Barnet, Basildon, Basingstoke and Dene, Bexley,

Bracknell Forest, Brent, Brentwood, Bromley, Broxbourne, Camden, Castle Point, Chelmsford,

Chiltem, City of London, City of Westminster, Crawley, Croydon, Dacorum, Dartford, Ealing, East

Hertfordshire, Elmbridge District, Enfield, Epping Forest, Epsom and Ewell District, Gravesham,

Greenwich, Guildford, Hackney, Hammersmith & Fulham, Haringey, Harlow, Harrow Hart,

Havering, Hertsmere, Hillingdon, Horsham, Hounslow, Islington, Kensington & Chelsea, Kingston

upon Thames, Lambeth, Lewisham, Littlesford, Medway, Merton, Mid Sussex, Mole Valley,

Newham, North Hertfordshire, Reading, Redbridge, Reigate and Banstead, Richmond Upon Thames,

Runnymede District, Rushmoor, Sevenoaks, Slough, South Bedfordshire, South Bucks, South

Oxfordshire, Southwark, Spelthorne District, St Albans, Sutton, Surrey Heath, Tandridge, Three

Rivers, Thurrock, Tonbridge and Malling, Tower Hamlets, Waltham Forest, Wandsworth, Watford,

Waverley, Welwyn Hatfield, West Berkshire, Windsor and Maidenhead, Woking, Wokingham and

Wycombe);

VISTA la Direttiva di esecuzione (UE) n. 2017/1279 della Commissione del 14 luglio 2017 che

modifica gli allegati da I a V della direttiva 2000/29/CE del Consiglio “concernente le misure di

protezione contro l'introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali

e contro la loro diffusione nella Comunità”;

VISTO il Decreto del Ministro dell'agricoltura del 22/12/2017 ''Modifica degli allegati da I a V del

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, in applicazione di direttive dell'Unione europea

concernenti le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione di organismi nocivi ai

vegetali o ai prodotti vegetali: recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 2017/1279 della

Commissione.'' Pubblicato sulla GU n.40 del 17-2-2018;

VISTA la nota dell’Associazione Vivaisti Italiani del 26 luglio 2019 (Prot. AOOGRT/AD Prot.

0293309 del 29/07/2019 e Prot. AOOGRT/AD Prot. 0316378 del 20/08/2019) con cui viene chiesto

al Servizio fitosanitario regionale (SFR) di valutare la possibilità di riconoscere il comprensorio

vivaistico Pistoiese area indenne dall’organismo nocivo per le piante ‘Thaumetopoea processionea

L.’ (Processionaria della quercia);

CONSIDERATO che nel comprensorio vivaistico pistoiese rientrano anche alcuni territori del

comune di Montemurlo, per cui è opportuno estendere la valutazione dell’area indenne anche a

queste aree;



PRESO ATTO che, in oltre 200 rilievi effettuati nel comprensorio vivaistico dei comuni di Pistoia,

Agliana, Montale, Serravalle Pistoiese, Quarrata, Montemurlo e Prato negli ultimi 2 anni (2018,

2019) su Quercus spp. presenti in vivaio, non è mai stata rilevata la presenza di Thaumetopoea

processionea L.;

RISCONTRATO che nel comprensorio vivaistico Pistoiese dei comuni di Pistoia, Agliana, Montale,

Serravalle Pistoiese, Quarrata, Montemurlo e Prato, al di fuori dei vivai le piante di Quercus spp.

sono presenti solo nel verde urbano e in forma sporadica e che su queste piante non sono mai state

ricevute segnalazioni di infestazioni di Thaumetopoea processionea L.;

CONSULTATO l’inventario forestale della Regione Toscana e la sua relativa cartografia con

riferimento ai “Boschi a prevalenza di Roverella”, “Boschi a prevalenza di Cerro”, “Boschi a

prevalenza di Leccio” (raster rossi della cartografia – Allegato A);

ESAMINATA la cartografia dell’uso del suolo della Regione Toscana che individua le aree con

prevalenza di vivai nel comprensorio vivaistico di Pistoia, Agliana, Montale, Serravalle Pistoiese,

Quarrata, Montemurlo e Prato (raster gialli della cartografia – Allegato A);

CONSIDERATO che il comprensorio vivaistico di Pistoia, Agliana, Montale, Serravalle Pistoiese,

Quarrata, Montemurlo e Prato si sviluppa prevalentemente ad un altitudine uguale o inferiore a 60

metri sul livello del mare e che nelle aree urbane di Prato non è presente attività vivaistica;

CONSIDERATO che l’area definita dai territori ad un altitudine inferiore a 60 metri sul livello del

mare, nella parte Sud del comune Quarrata si avvicina ai boschi di Quercus spp.;

CONSIDERATO necessario delimitare una zona cuscinetto di almeno 1 Km di raggio fra l’area

definita indenne da Thaumetopoea processionea L. e la restante parte del territorio in cui sono

presenti boschi di Quercus spp., per garantire la sicurezza dell’area indenne;

VISTA la cartografia  riportata in Allegato A;

RITENUTO pertanto possibile dichiarare il territorio dei comuni di Pistoia, Agliana, Montale,

Serravalle Pistoiese, Quarrata, Montemurlo e Prato con altitudine uguale o inferiore a 60 metri sul

livello del mare, con esclusione delle aree urbane del comune di Prato, e delimitato nella parte Sud

del comune di Quarrata in parte dal torrente Stella e in parte da via Del Casone limitatamente al tratto

compreso fra via Montalbano e via Del Cantone, “area indenne” da Thaumetopoea processionea L.;

DECRETA

a) di dichiarare il territorio dei comuni di Pistoia, Agliana, Montale, Serravalle Pistoiese, Quarrata,

Montemurlo e Prato posto ad una altitudine uguale o inferiore a 60 metri sul livello del mare, con

esclusione delle aree urbane del comune di Prato, e delimitato nella parte Sud del comune di

Quarrata in parte dal torrente Stella e in parte da via Del Casone limitatamente al tratto compreso

fra via Montalbano e via Del Cantone, “area indenne” da Thaumetopoea processionea L.; tale

territorio è definito dalla cartografia allegata (allegato ‘A’), che ne costituisce parte integrante e

sostanziale;

b) di dichiarare area cuscinetto la zona di 1 Km di raggio compresa fra l’area definita indenne da

Thaumetopoea processionea L. e la restante parte del territorio;

c) di sottoporre annualmente il territorio definito al punto a) e l’area cuscinetto di 1 Km definita al

punto b)ad indagini fitosanitarie per la verifica del mantenimento dello status fitosanitario di area

indenne da Thaumetopoea processionea L.;



d) di consentire alle imprese vivaistiche autorizzate all'emissione del passaporto per zone protette

l’emissione del passaporto ZP a.16 per Thaumetopoea processionea per i vegetali di Quercus spp.

coltivati per tutto il loro ciclo di vita nel territorio definito al punto a) e destinati a Irlanda, Regno

Unito (escluse le unità amministrative locali di Barking and Dagenham, Barnet, Basildon,

Basingstoke and Dene, Bexley, Bracknell Forest, Brent, Brentwood, Bromley, Broxbourne,

Camden, Castle Point, Chelmsford, Chiltem, City of London, City of Westminster, Crawley,

Croydon, Dacorum, Dartford, Ealing, East Hertfordshire, Elmbridge District, Enfield, Epping

Forest, Epsom and Ewell District, Gravesham, Greenwich, Guildford, Hackney, Hammersmith &

Fulham, Haringey, Harlow, Harrow Hart, Havering, Hertsmere, Hillingdon, Horsham, Hounslow,

Islington, Kensington & Chelsea, Kingston upon Thames, Lambeth, Lewisham, Littlesford,

Medway, Merton, Mid Sussex, Mole Valley, Newham, North Hertfordshire, Reading, Redbridge,

Reigate and Banstead, Richmond Upon Thames, Runnymede District, Rushmoor, Sevenoaks,

Slough, South Bedfordshire, South Bucks, South Oxfordshire, Southwark, Spelthorne District, St

Albans, Sutton, Surrey Heath, Tandridge, Three Rivers, Thurrock, Tonbridge and Malling, Tower

Hamlets, Waltham Forest, Wandsworth, Watford, Waverley, Welwyn Hatfield, West Berkshire,

Windsor and Maidenhead, Woking, Wokingham and Wycombe);

e) di notificare il presente decreto al Ministero agricoltura - MIPAAFT - Servizio Fitosanitario

Centrale per gli adempimenti di competenza e di impegnarsi a notificare anche qualunque

variazione dello status fitosanitario sopra detto che venga registrata nel corso delle future

ispezioni annuali.

Il DIRIGENTE
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